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MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

Dalla terra degli aranci 
L'altro giorno, parlando, alla rubrica del­

lo Nostre informazioni, sulle condizioni del­
la Sicilia, e sui provvedimenti del governo 
per migliorarle, abbiamo promesso una se­
rio di L e t t e r e S i c i l i a n e provenienti 
da persona, che si trova sul luogo, lettere 
da pubblicarsi nel nostro giornaie. 

Oggi cominciamo dalia prima, e cre­
diamo che tanto questa quanto le succes­
sive saranno lette con interesse, come 
scritte da un giudice dello stato delle cose, 
oltreechè competente, imparzialissimo : 

Concedetemi di aprire la serie delle mie let­
tere siciliane, in questo giorno consacrato dalla 
fede e dall'amore al ricordo dei nostri cari 
morti, con una mesta e gloriosa commemora­
zione. 

Alla prova del dolore l'anima umana si pu­
rifica e si ritempra : ai ricordi della gloria lo 
spirito si solleva ad una sfera di forte e sana 
idealità : al rimpianto pei forti il cuore arde 
nuovi incensi spirituali allo vittime ignorate 
del dovere che passarono attraverso alla vita 
come stelle fuggenti nell'infinito spazio dei 
cieli. Arrestiamo uno di questi astri luminosi 
piombati nelle tenebre dell'oblio,: vivifichiamo 
ancora una volta col nostro affetto quella fiam­
ma fuggente che lasciò sul suo rapido passag­
gio, un solco luminoso. 

Fa tanto bene., 

* 
* * 

Le bande dei celebri capi-briganti Valvo, Lo 
Cicero, Solito, Di Pasquale scorazzavano nel 
1869 e nel 1870 pei monti del circondario ter-
minese, e con spavalda sicurezza pareva sfi­
dassero la forza armata che giorno e notte fa­
ticava sulle loro peste. Il 29°. regg. fanteria 
occupava il territorio coli' Incarico della repres­
sione del brigantaggio. 

Nella notte del 5 gennaio 1870 il tenente 
Tochon parte con un drappello di pochi sol­
dati con un maresciallo e con alcuni carabi­
nieri, e inoltrandosi con circospezione nei bo­
schi cedui, nelle folte macchie; per difficili 
sentieri, per erti e pericolosi dirupi, giunge 
circa alle 2 nei pressi di una cascina isolata 
quasi.sepolta nel folto del fogliame in una de­
pressione del terreno. 

Il bravo tenente, rianimati con poche parole 
i suoi soldati stanchi ed affranti dalla straor­
dinaria fatica, dà gli ordini per una diligente 
perlustrazione. 

Ma mentre si avvicina, colla cautela dall'ac­
corto cacciatore, scopre a pochi passi dalla 
casa un contadino, certo Cangialoso, in atto 
di chi è messo là per iscoprire ad avvertire. 
Ohe poteva fare in quel posto, a quell'ora, In 
quell'attitudine ? Lo si interroga, lo si stringe 
in una cerchia di domande, ma egli risponde 
inalterabilmente sollevando il mento e il capo 
in segno di siciliana denegazione : Mai, nud­
ilo, bedda madre ! 

Provvisoriamente lo si arresta, e intanto la 
casa viens circondata dai soldati; armi cari­
che e silenzio profondo. 

Il maresciallo Medda fa aprire dal Cangia­
loso una delle tre porte della cascina e trova 
la stanza vuota ; fa aprire la seconda... vuota; 
gli impone di aprire la terza, ma il Cangialoso 
esita, non vuole ubbidire. 

Il maresciallo fa per forcarla, ma quella cede 
lentamente ad una forza interna che l'attrae : 
si apre uno spiraglio e dall' interno parte un 
colpo che stende boccheggiante il povero ca­
rabiniere. 

La palla nel micidiale tragitto ferisce anche 
un soldato. 

Vi è un istante di titubanza; ne approfitta 
il Cangialoso per tentare di slanciarsi nella 
stanza ed unirsi agli scellerati compagni, ma 
sopraggiunge in due salti il tenente che con un 
colpo di revolver gli brucia le cervella, e poi, 
senza esitazioni, tenta in tutti i modi, coll'aiuto 
di due soldati, di atterrare la porta. Questa 
di nuovo è ritirata cautamente e dallo spira­
glio parte un altro colpo che stende cadavere 
il bravo ufficiale. Altri colpi feriscono un "ice-
brigadiere e un soldato. 

Nell'esitazione momentanea di quell' istante 
supremo in cui la truppa vede uccisi, uno sul­
l'altro, i suoi comandanti, la porta si spalanca 
e un uomo, come una belva inferocita, si slan­
cia fuori e, sparando a destra e a sinistra, si 
apre la via alla fuga. 

Venti proiettili lo inseguono nel buio, ma i! 
brigante, protetta da un malo genio, rimane 
illeso; alcuni soldati lo rincorrono, ed egli 
getta la giacca, le armi, la coppola per arre 
stare la loro corsa. 

Finalmente il caporale Siaz gli è sopra; ha 
il fucile scarico ma gli assesta tale un colpo 
col calcio che Io atterra. - La lotta corpo a 
corpo si fa disperata; i denti, i pugni, lo un­
ghie sostituiscono le armi ; la vita per la vita. 
Alla fine sopraggiunge un altro soldato e il 
feroce capo-brigante Lo Cicero è vinto; im­
plora la vita, e quei soldati che poco prima lo 
avrebbero fatto a brani, a lui, inerme, la con­
cedono. 
. La tragedia si compie in un attimo, mentre, 
approfittando delle fitte tenebre e del momen­
taneo abbandono della casa, parecchi compagni 
di quel miserabile trovano la via alla fuga. 

Nella tristezza dei primi albori invernali i 

superstiti si avviano verso Termini trascinando 
seoo 11 famigerato, quando un colpo partito 
da un nascondiglio lo stende cadavere al 
Buolo. 

I suoi vecchi compagni accortamente si li­
berarono di un uomo che, arrestato, diveniva 
pericoloso per loro. 

I cadaveri del tenente Tochon e del mare­
sciallo Medda caduti in quell'infausta notte, 
ebbero onoranda sepoltura nel Cimitero di 
Termini, o dopo un anno un piccolo obelisco 
marmoreo si elevava sulla loro fossa glo­
riosa. 

Oggi, come ogni anno in questo giorno, gli 
Ufficiali di questo presidio, compiendo un 
affettuoso e mesto dovere, vanno a deporre 
una corona sul piccolo monumento che ri­
corda quei prodi. 

Niente discorsi, in questo secolo rettorica-
mente parolaio, niente lagrime in questo 
tempo di ipocrite e deboli commozioni: i cuori 
battono, le menti si sollevano agli entusia­
smi, ma l'occhio ò rivolto serenamente a quel 
candido marmo su cui aleggia una parvenza 
sfolgorante che reca in mano la palma del 
martirio e il serto della gloria - una divina 
forma di luce che può far obliare tutto su 
questa terra e che risponde a un nome severo 
e dolce : Dovere. 

Termini Iraeroao, 2 novembre 18113. 

I L GNOMO. 

Classificazione ferroviaria 
La Perseveranza scrive : 
Siamo informati che il ministro dei lavori 

pubblici sarebbe intenzionato di proporre la 
classificazione delle nostre ferrovie in tre ca­
tegorie, a seconda della loro importanza, asse­
gnando a ciascuna categoria adeguate moda­
lità di esercizio. 

È con vera compiacenza che registriamo 
questa importante notizia, anche perchè coin­
cide con quanto molte volte, od anche recen­
tissimamente, noi dicemmo sulla necessità di 
una salutare riforma delle condizioni d' eser­
cizio dello nostre ferrovie. 

CAMERA ED ANTICAMERA 

li' Opinione ha un gravissimo articolo 
sulla situazione interna. 

L' articolo termina con queste parole : 
II Ministero ancora non è persuaso che ha 

portato l'Italia presso al fondo dei guai e ten­
ta ancora dì salvarsi con intrighi di camera 
ed anticamera ; né disgraziatamente, si ren­
dono conto della gravità delle cose coloro che 
ancora si preoccupano di combinazioni mini­
steriali e parlamentari, dirette, non allo sco­
po di provvedere alla patria, ma a quello di 
mantenere il potere, con la esclusione di una 
parte, nelle mani di un'' altra 'parte della Ca­
mera ! .'• ' • 

È II caso di ripetere: 
Oh I ciechi ! il tanto affaticar ch# giova ? 

Imperocché non vi ò che la via indicata 
dall' on. di Rudinì : « si deve fare appello a 
«quell'amor di patria, a quegl' impeti di con­
ti cordia che, nei giorni di dolore, operarono 
«i miracoli della nostra redenzione.» 

E non vi ò tempo da perdere. 
E la Camera dovrebbe essere riconvocata 

subito. 

i Fasci e le elezioni 
Un mani fes to di A m i l c a r e C ip r i an i 
Il solito corrispondente da Palermo del Ro­

ma di Napoli informa del furore dei socialisti 
contro l 'on. Rudinì per la sua lettera agli e-
lettori. 

Dice delle disposizioni prese per combat­
terlo nel collegio di Oaccarno, e riferisco la 
seguente assicurazione fattagli : Porse avre­
mo delle sconfitte in qualche collegio delle 
grandi città, ma colla forza di cui disponia­
mo e che aumenta sempre, alle prossima ele­
zioni generali, vinceremo almeno in quaranta 
collegi ove si voterà disciplinatamente pel 
candidato che indicherà il Comitato Cen­
trale. 

Lo stesso corrispondente trasmette le se­
guenti parole rivolte da] Amilcare Cipriani ai 
socialisti : Moltiplicate i Fasci, stringete i ran­
ghi. Se vi si colpisce è legittima la difesa. 
Coraggio e avanti sempre I Non siete soli: Gli 
amici delle altre Provincie d'Italia vi con­
templano e vi seguiranno; e se attaccati, vi 
aiuteranno, vi difenderanno. 

La situazione del mercato 
L'"Economista d'Italia così ragiona : 
«C'è da domandarsi se siamo proprio alla 

vigilia di una rovina generale delle cose no­
stre o se non assistiamo invece ad una ro-
morosa scorreria che ia speculazione, fatta 
audace, dalle difficoltà delia situazione nostra 
va tentando per impressionare il pubblico e 
spingerlo a gettare i valori sul .mercato. 

Chi negasse le difficoltà delia situazione no­
stra farebbe invero opera forse più dannosa 
di chi quella situazione esagera notevolmente 
per scopo di speculazione. 

Noi non crediamo utile né onesto velare 
pietosamente le cose, coprirle con un patriot­
tismo stupido e dannosissimo, come non cre­
diamo né serio né utile chiudere gli occhi 
per non vedere. Le difficoltà bisogna cono­
scerle, guardarle bene per poterle vincere con 
virili eroici provvedimenti. 

Ma appunto rendendosi esatto conto-della 
situazione e delle difficoltà sue noi vediamo 
che v'è una grande sproporzione e quasi un 
abisso tra quelle difficoltà e le rovine che col 
pretesto di esse, si vanno accumulando. 

L'Italia, il suo credito, gli Istituti bancari, 

industriali, non sono cosi in basso caduti da 
giustificare lo scoraggiamento che s'impos­
sessa dì tutti per l'opera dissennata di pochi 
arditi ed audaci speculatori. 

Non ò il caso di scendere ad un esame par­
ticolareggiato di questo o di quel valore, per 
persuadersi della verità di quanto noi di­
ciamo, giacché il. ragionamento nostro si a-
datta alla generalità dei valori del mercato 
italiano. 

Davanti a queste esagerazioni noi siamo 
quindi persuasi che più che al principio di 
uua grande rovina noi ci troviamo di fronte 
ad un ultimo supremo sfogo dei demolitori 
forse, come vivamente auguriamo, alla fine 
della loro opera di demolizione. 

E ci incoraggia in questa fiducia il vedere 
come le cose accennino fino da ora a mutare 
eggermente in meglio, » 

IL SEGNALE D'ALLARME 
app l i ca to al te c a r r o z z e dei t r e n i 

La Società Mediterranea ha Iniziato da al­
cuni anni l'applicazione alle carrozze del se­
gnale d'allarme sistema Westìnghouse, me­
diante il quale i viaggiatori possono segnalare 
un eventuale pericolo durante la marcia del 
treno. 

Essendo ormai abbastanza numerose le car­
rozze provvedute di questo apparecchio, per 
modo che il medesimo potrà funzionare 
in alcuni dei principali treni diretti, la Socie; 
tà Mediterranea ha emanate lo norme che ne 
regolano!' uso. 

Nell'interno di ciascuno dei compartimenti 
viaggiatori trovansi una o più scatole (gene­
ralmente due, una per ciascun fianco), dalla 
quale pende una maniglia ad anello che ser­
ve per la chiamata. 

Quando la carrozza fa parte di un treno su 
sui funziona il freno ad aria compressa, allo­
ra, tirando la maniglia si apre un robinetto 
a fischio applicato ad una tastata della vet­
tura, che lascia sfuggire un sibiio, richia­
mando T attenzione del personale ferroviario, 
noi mentre che i freni sì mettono automati­
camente in azione e producono il rallenta­
mento e quindi la fermata del treno. Sugli 
altri freni il segnale non agisce. 

L'identificazione del compartimento viag­
giatori, dai quale è stato manovrato 1'appa­
recchio, si può fare senza esitazione, perchè la 
maniglia, una volta abbassata, -rron^-può ri-' 
mettersi a posto dall'interno e quindi essa 
pende ad una certa distanza dal fondo della 
catola. 

Nel caso che il viaggiatore avesse fatta la-
chiamata senza assoluto bisogno, verrà eretto 
contro di lui un verbale di contravvenzione e 
potrà incorrere in una multa estensibile a li­
re 500. (Regio Decreto n. 354 del 22. maggio 
1892) senza pregiudizio delle altre pene com­
minate dalle Leggi e dai Regolamenti in vi­
gore. • •-,. 

Nell'interesse stesso dei viaggiatori si rac-
manda perciò che si astengano dal toccare la 
maniglia senza necessità e che vigilino sui 
bambini affidati alle loro cure, perchè inav­
vertitamente non abbiano a,manovrarla per 
non incorrere poi,nelle penalità comminate. 

A n n u n z i Lega l i de l l a P r o v i n c i a 
Vedi IV' pagina 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

^Proprietà riservata) 

— .Pensateci - le disse partendo - pensate a quello 
che vi ho fatto capire. Se vi vedrete chiamata sotto il 
vostro tetto coniugale, ritornate, Nina.... I buoni vi 
loderanno; le vostre sofferenze saranno vieppiù gradite 
e santificate.... Nina.... ricordatevi di me e delle mie 
parole. 

Nina strinse la mano a Beppe, lo guardò negli oc­
chi come volesse dirgli: grazie; grazie a voi che mi 
volete cosi bene, che fate cotanto per me. 

Franchi provava la voluttà delle sue buone azioni: 
andare fino all'estremo, era per lui non un dovere, 
ma un bisogno. 

Sì, voleva parlare con Candidi; egli l'avrebbe com­
mosso, egli avrebbe cercato di farsi strada in quel cuore 
per vincerlo, per debellarlo, per fargli ancora sentire, 
non foses l'affetto, fosse almeno il dovere. 

Povero Franchi I le tue belle idee, le tue care illu-
lusioni troveranno poi noli'animo dì Carlo Candidi una 
voce ohe risponda alla tua e ti segua sulla via del 
bene? 

Ma così avviene e semoie agli uomini di cuore». 
Franchi cercò tutto qcel giorno Cario Candidi. Vo­

leva trovarlo, ma solo, voleva parlargli, toccargli il 
cuore, compiere, se gli era . possibile, la sua opera di 
salvazioue, senza giuocare contro l'influenza maligna 
di Lisa Marchiai. 

Carlo non si faceva vedere: forse la sua condizione 
presente gli metteva addosso un po' di riguardo di 
presentarsi alla gente e di parlare con chi ha la co­
scienza tranquilla. a 

Eppure, nessun sentimento si manifestava in fondo 
al suo cuore : Lisa [aveva vinto, fatalmente, terribil­
mente vinto. 

Nemmeno il sospetto che la Nina potesse ad altri 
appartenere,'nemmeno l'idea di aver lasciata, abban­
donata e sola, la donna che portava il suo nome, nem­
meno iì pensiero del figliuoletto, nulla insomma poteva 
scuotere 1'animo suo fiacco ed Intorpidito. 

Finalmente Franchi potè incontrarlo, solo, per la 
via, senza soggezione di alcuno. 

— Dove andate? - fece Beppe. 
I due uomini erano fermi l'uno rlmpetto all 'altro: 

la bontà di contro alla falsa inclinazione, la virtù 
presso il vizio, la lotta per il bene di fronte alla' vitto­
ria ottenuta dal male. 

Beppe Franchi forse non era mai stato in vita sua 
più grande che in questo momento. 

Pareva che la sua figura tozza e corpulenta, assu­
messe alcun che di grave e di maestoso, che gli occhi 
fossero per gettar fiamme, che le labbra stessero per 
pronunciare, solenni e terribili, lo parole di una con­
danna. 

Beppe Franchi sentiva di essere l'uomo giusto in 
faccia al cattivo. Sentiva la (superiorità della propria 
natura, resa ferma dalla coscienza immacolata; sentiva 
di poter alzare superbamente gli sguardi, di poter 
parlare, senza arrossire, senza intimidirsi. , , . 

if E Candidi, per l'incontro, prova il sentimento del­
l'oppressione, dell'inferiorità morale presso il proprio in­
terlocutore. 

Come poteva egli sfidare quello sdegno che si leg­
geva nello sguardo dell' amico? 

— Dove andate ? - ripetè Beppe Franchi, e si fermò 
come in atto di domanda di fronte a Candidi. 

— Eh ! eh I - fece questi - sembra che vei vogliate 
assaltarmi ? diavolo !.... diavolo I.... è questo il modo.... 

— Ascoltatemi : da qualche tempo vi cérco, devo 
parlarvi. 

— Qui? qui? e perchè?» 
: Ogni luogo è propizio a chi non ha nulla da rim­
proverarsi, e il perchè del mio interesse dovete pur voi 
saperlo. 

Candidi provò un brivido in tutte le vene. Dunque 
Franchi era deciso dì prenderlo di fronte, di parlargli, 
di chiedergli ragione d'ogni suo atto. 

Ma aveva Beppe il diritto di farlo? 
Nella mente di Carlo Candidi passò in queir istante 

la figura di Lisa Marchini. Gli pareva che questa donna 
gli stesse dappresso e gli andasse susurrando parole di 
consiglio, parole di comando. 

—• No.... no.... tu non devi cedere. 
Era il suo cattivo angelo che lo ispirava ancora ; 

era l'eterna tentazione della sua vita che l'opprimeva 
una volta di più, lo circondava, io schiacciava sotto II 
peso della propria autorità, colle arti di una donna 
maliarda. 

Franchi pareva avasse divinato i pensieri che pas­
savano nell'anima del giovane. 

— Ah I voi obbedite agli altri, voi vi lasciate gui­
dare, sedurre, vincere - egli fece - e vi credete un 
uomo? Nò.... no,... n o lo siete, perche non ha diritto 
a questo nome chi nou sa alzar la fronte e comandare 

a sé stesso.,.. E poi ?.... e poi ?.... cosa vi ha di umano 
nel vostro contegno d'oggidì? Voi avete una sposa, po­
tevate essere felice; invece essa è fuggita da voi per 
i vostri maltratti; avete un figliolo, né vi rammentate 
di lui Carlo, Carlo, ma perchè discendere così, ma 
perchè toccare simile grado di abbiezioue morale? Via, 
lasciate che lo spirito buono parli in voi, alzate il viso, 
togliete dal vostro cuore ciò ch'egli chiudo di malsano, di 
cattivo... tornate quello di prima..., fatevi perdonare e 
vivrete contento. 

Candidi, senza batter ciglio, aveva ascoltato le parole 
dette da Beppe Franchi ; poi era rimasto in silenzio: pa­
reva ohe pensasse una bella risposta. 

Nulla di buono poteva il Franchi prevedere dagli 
sguardi di Carlo Candidi, nei quali si leggeva ia lotta 
del male e la disonorata vittoria di una donna per­
versa. 

— È finito il sermone? - fece Candidi - è finito? 
Franchi lo fissò meravigliato; Candidi gli sorrideva 

come volesse dimostrarsi indifferente afiatto. 
— É finito il sermone? - egli ripetè. 
— Ah! voi volete scherzare anoora? Voi non avete 

più cuore? - disse severamente il Franchi. - E chi vi 
ha ridotto così ? chi ? chi ? Ve lo dirò io : lo vedrete, 
lo comprenderete un giorno,... Abbiate orrore di quella 
donna.... fuggitela..,, essa è la vòstra nemica.,., essa ha 
tradito voi, la vostra giovane sposa, ii proprio marito.... 
tutti.... tutti,... Essa sarà la sventura della vostra esi­
stenza Carlo, Carlo, credetemi, fuggite da quella 
donna, tornato 1' uomo di prima, tornate ai vostri af­
fetti miti, sereni, tranquilli Carlo io vi prego..,. 
io vi.... , 

Franchi si fermò ; Carlo Candidi s'era tutto offuscato 
in viso: pareva che uno spirito r;-Ugno gli avesse sug­
gerita un' idea d'inferno. 

Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
Siamo ad un'epoca nella quale sì disc..;r 

tanto celebrate di Ercole sono fatiche da 
nulla. 

X, 
Eppure se vi e un momento, in cui sia 

necessario dire il vero, per quanto brutto 
esso sia, è proprio il momento attuale, 
grave per tante ragioni sia di politica in­
terna, sia di politica internazionale. 

>< 
Anche i più -ottimisti ormai, non fanno 

mistero delle loro gravi preccupazioni; e 
se vogliamo qualcuno che persista nella 
sua progettata indifferenza, bisogna cer­
carlo tra le file di quel ministero, al quale 
deve principalmente attribuirejla colpa dello 
stato, in cui ci troviamo. 

X 
Sembra impossibile, ma non pertanto è 

cos'i. Mentre il credito dell'Italia si va 
scalzando più che mai, mentre la rendita 
italiana è avvilita, e mentre la Sicilia é 
quasi in piena rivolta, gli organi della si­
nistra non si preoccupano d'altro che di 
assicurare, in caso di crisi, la permanenza 
del potere in mano del partito. 

X 

Nessuno il crederebbe, ma la condizione 
d ' I ta l ia , per l'indifferenza degli unì e 
per la partigianeria degli altri si trova 
ridotta a questo putito: di farne dipendale 
quasi,[esorti dalla probabilità che il potere 
passi nelle mani di un Crispi o di un 
Zanatdelli., 

X 
Se questo e il dilemma' tra i due capi 

del quale I* Italia sia condannata a sce­
gliere, lo diciamo francamente: l'Italia è 
discesa all'ultimo gradino della sua dignità 
e delle sue speranze. 

X 
E diffatti fra quei due oracoli, noi sarem­

mo molto imbrogliati nella scelta: l 'uno 
ci promette la tracotanza, che ci ha con­
dotto agli estremi perìcoli : 1' altro lo spi­
rito settario, che ha guastato il carattere 
nazionale, che ha ridotta la polìtica par­
lamentare un gioco di sofismi, una palestra 
da legulei. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

Frattanto anche la polìtica estera richiede, 
per gì'incidenti del giorno, un ' a t t en ta 
vigilanza, e una dignitosa prudenza, delle 
quali poco ci apdano i ministri attuali. 

' X 
L'uccisione di due francesi da parte di 

un guardabosco tedesco sui : confini della 
Mosella, se non mette la pace ad imme­
diato repentaglio, minaccia tuttavia di a-
prire una serie d'incidenti, alla soluzione 
dei quali occorre appunto quella equani­
mità, che le relazioni tese fra i due Stati, 
lasciano poco a sperare. 

X 
C ' è d'altronde anche la visita della 

flotta russa ad Ajaccio, per cui si va creando 
un' atmosfera di pericolose diffidenze, che 
che sarà molto diffìcile dissipare. 

La diplomazia si trova tra le mani una 
matassa molto intricata. 

Chi la dipanerà? 
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UN' OASI I L L A VITA 
R O M A N Z O 

M Miniatili Diletto» doilp Sondo Si Ponte ili Brenta 

PIO PASSARIN 

Mi afferrò bruscamente per una spalla, una 
spinta violenta al sedere o mi cacciò in 
un bugigattolo da topi, ingiungendomi di 
non muovermi e meno; di fiatare. 

Da quella topaia., ho potuto origliando, 
con tutto il mio agio udire i rostri discorsi 
o ritenerne parecchi. Uscito di là, gambe 
alla volta di S. Marcello e vi precedetti 
di qualche buon miglio. Mentre riposavo 
sotto il grand'olmo che vedete sopra quel 
greppo, m'accorsi che voi stavate per sa­
lire il colle,,corsi a nascondermi in quella 
macchietta.protetto.,da due enormi pietroni 
e di là vi dissi ciò.che vi,dissi. 

Vedete, tristanzuolo coinè mi sono, non 
ho di che invidiare la vòstra posizione; 
non mi sono mai rotto il capo per procu­
rarmi un'occupazione, avevo fin troppo il 
mio bel da fare, che ad ogni spuntar del 
sole portavo lettere a quei 'moccicóne di 
sor Brunetti. 

Da chi ricevevi le lettere? domandò con 

sentantl della arancia al Marocco partirono 
da alcuni giorni por recarsi presso il Sultano 
per presentargli reclami analoghi a quelli del­
la Spagna relativamente alla frontiera alge­
rina. 

La risposta del Sultano non sarà conosciuta 
a Parigi prima (li una diecina di giorni. 

PARIGI, 3. — Appena aperta la sessione 
parlamentare, il governo esporrà il suo pro­
gramma senza aspettare di essere interpellato 
in proposito'.dichiarerà che Intende respinge­
re la revisione della costituzione, la 'separa­
zione della Chiesa dallo Stato a la modifica­
zione della procedura elettorale, ed esporrà il 
programma finanziario. 

LONDRA, 3. — Nel discorso tenuto da 
Spencer, questi dichiarò che Roseberry segue 
una polìtica dì pace per I* onore nazionale. 

MADRID, 3. ss Fuvvi iersera una dimo­
strazione di fraitcoflli In seguito all'invio da 
Marsiglia di un dispaccio del deputato Delon-
cle all' ambasciatore spagnuolo a Parigi eli­
cente ohe in una riunione tenuta alla birre­
ria di Marsiglia fu dato incoraggiamento sin­
cero e simpatico alla Spagna, cui augura glo­
ria e successo nel Marocco, e protesta con­
tro l'attitudine, della stampa inglese, ohe vor­
rebbe dettare la sua politica abbandonando la 
nobile nazione spagnuola. 

ili I giornali pubblicano oggi una pota uf­
ficiale, dichiarante che il governo inglese af­
fermò che mai ha pensato ad impedire la spe­
dizione di Melilla, e srnentisce la voce che i 
gabinetti dì Vienna e di Londra abbiano mo­
derato allò ipizio P azione della Spagna. 

MADRID, 3. — Le truppe snagnuole che 
sOrio a Melilla, mentre stavano stamane vet­
tovagliando i forti, furono attaccate dai Ka­
bul. 

Gfi. spagnuoli li respinsero ed ebbero gran 
numero dì morti. 

AJACCIO, 3. .— La squadra russa ò partita 
stamane pel Pirao fra le acclamazioni della 
folla che gridava Viva la Russia ! Arrive­
derci 1 i marinai russi rispondevano Viva la 
Francia I 

PQRTOSAID, 3. — In seguito all'ingombro 
prodotto dal vapore Slrathaon al cui bordo 
scoppiò un incendio il 1. corr., la circolazione 
841 canale di Suez è interrotta. 

Questi fatti hanno gettato del panico In 
Borsa che stamane fu debolissima. 

Le differenze lasciate dai tre summenzio­
nati si flivtnbMtoi!J/iJ5ft>m,4a4h"# ?%f8 ube 

'apjriT;; Pagante oi cambio s a disposi:) ad addivenire 

I Sronaea del Ueg.no 
R o m a , 3 . — La Tribuna dice che Zanar-

delli tornerà a Romail IT corr., ed aggiunge 
che Zanardelli, annunziando ciò nella lettera 
ad un amico, ha espresso il suo rammarico 
perchè il Ministero non sia venuto nel divi­
samente dì chiudere la sessione. 

<=» Si annunzia che Cavallotti risponderà al 
discorso che sta per tenere a Bologna il Foiftte 

Mi lano, 2 . — Il discorso, da noi proan­
nunziato, dall'on. deputato Giuseppe Colombo 
ai suol elettori del 2' collegio di Milano avrà 
luogo la sera del 13 corrente novembre, nella 
sala del Ridotto alla Scala. 

Il discorso sarà specialmente dedicato alla 
politica finanziarla. 

I giornali radicali annunziano anche come 
imminente un discorso dell'onor. Luigi Rossi 
sulle condizioni della nostra vita politica, ed 
upo dell'on. Mussi sulle ragioni delia sua con­
dotta politica passata e futura. 

T o r i n o , 2 . — Oltre ad un agente di cam­
bio ed un commissionario che non hanno po­
tuto far fronte ai loro impegni di fine mese, 
oggi non ha regolarizzato la sua posizione alla 
Camera di compensazione del Banco di Napoli 
un grosso operatore assai conosciuto in Borsa. 

un po' di stizza il conte. Poffare! da quel 
Primasso di Don Basilio! É un ficcanaso 
di prima riga, ne sa millanta volte/più che 
un astrologo dai fatti altrui. Egli poi s'è 
fìsso in capo eh' io debba diventare un 
pretel E fin da qualche anno m'ha giù ni 
quanto avviato negli studi ; ma io ci tengo 
ben poco a logorarmi il cervello coi libri I 
Il dolce far niente è la gran bella carriera 1 
E la gran vita sbracata manean quei due 
messeri di Dpn Basilio e del Brunetti I A 
quanti gonzi dan da bere grosso ed intanto 
la campano da gran signori! 
• . E il Buoridelnionti : da quanto pare, sai 
adoprar la forbice! Non ti gradiscono quei 
due signorotti? Non mi vanno ecco tutto; 
e che ci ho ip a fare? Prestavo loro ser­
vizi perchè rm'o padre! vive.di sagrestia e 
la campa benino ool suo salario, senza con­
tare le. stiacciatine, le uova, il pane infe­
rigno ed. altro ben di Dio che gli piovo 
dai ripstrì contadini. 

Io poi busqavami i bei, gruzzolotti di 
denaro sonante e mi cioncavo i bicchie-
rotti di vernaccia senza manco snoccio­
larne la cròcei d'un quattrino. Il conte e il 
Buoridelmonti scambiaronsi un'occhiata elo-
quentissima e : convennero di proseguire il 
cammino. 

Giunti al villaggio licenziarono Topo re­
galandolo di alcune monete, o lui pacifico 
quale, una Pasqua, corse diritto saltellando 
da Don. Basilio' cui, narrò, per filo.e per se­
gno quanto eragli accaduto e protestò clic 
non avrebbe unquemai recato ajtre lettere 
al notaio, Decl.se anzi di abbandonare il 
paesello per darsi a! mestiere dello spaz­
zacamino, contando di raggiungere . a ' Na­
poli due suoi amici che di colà gli ave-

ad un concordalo ool suoi creditori pagando 
il 60 0|U. 

Moderna, 2 . — Oggi mentre un giovanot­
to, studente di medicina, cacciava nelle vici­
nanze della Fussalta,' il facile gli esplodeva 
improvvisamente colpendo gravemente il do­
dicenne Stefano Ferrarmi, che ftv trasportato 
all'ospedale in stato grave. Il feritore'denun­
ciato il fatto ai carabinieri ohe lo trattene­
vano in arresto. 

M A C A BELLA CITTA 
La costì lozione officiale 

DELLA GIUNTA 

Ci giunge il'seguente comunicato dal Mu­
nicipio : 

IL S I N D A C O 
Visto l'art. 131 § 2 della vigente legge co­

munale e provinciale e l 'art. 63 del Regola­
mento per la esecuzione della legge mede­
sima 

Notifica 
di avere, d'accordo con i membri della Giunta 
Municipale, distribuito fra i medesimi le attri­
buzioni riferentesi ai capi-uffici nel modo se­
guente con incarico ai singoli assessori di 
controfirmare gli atti dei rispettivi uffici e di 
firmare in luogo del Sindaco stesso quelli 
d'ordine : 

1. V assessore anziano SACERDOTI viene 
nominato Assessore Delegato e preposto al­
l' Ufficio Legale, 

2. V assessore MARZOLO viene preposto 
alla Divisione'fi!., Opero pie, Culto, Agricol­
tura, Industria e Commercio, Belle Arti, non­
ché ai Musei. 

, 3. L'assessore SOTTI alla Divisione V.', 
Igiene. 

4. L' assessore PARESI al Dazio ed alla 
Polizia' Municipale, 

5. L' assessore ROMANIN JACTJR alla Ra­
gioneria, Finanze con l'assistenza dell'asses­
sore supplente FOLCHI per l'Economato. 

6. L'assessore VANZETTI all'ufficio dell'ale-
quedoito ed all' Illuminazione. 

7. L'assessore TIVARONI alla Divisione I., 
Stato Civile, Leva,,Anagrafe, ecc. con l'assi­
stenza '[dell'assessore supplente SCALPO. 

8. L'assessore DE GIOVANNI rimano a di­
sposizione del, Sindaco senza alcun incarico 
speciale. 

9. Il SINDACO risèrva a so gli affari re­
lativi alla Segreteria, alla Divisione IV. Istru­
zione {escusi i Musei} con l'assistenza eventuale 
dell'assessore supplente TURAZZA, ed alla Di­
vistone IL, Lavori Pubblici, Spettacoli, ecc. 
con l'assistenza riguardo a questa Divisione 
dell'assessore supplente CAVAZZANA, il quale 
viene direttamente preposto all' Ufficio Tec­
nico. 

Per le funzioni di Ufficiale dello Stalo Ci­
vile per la celebrazione dei matrimoni viene 
stabilito che gli assessori tutti si prestino a 
vicenda per turno di settimana. 

Il Sindaco BARBARO. 

vano scritto di far buona fortuna. 
Il Bellincontro intanto e il Buondelmonti 

fermarono di punire per primo il curato 
di S. Marcello e ben vi. riuscirono come il 
lettore vedrà in altro capitolo. Don Basilio 
dopo la riferta di Topo non fu più lui; 
l'assalse un forte turbamento, né mostrò 
di goder più la sua pace. Marianna, la 
vecchia serva di casa, se n'era già accorta, 
ma .più sollecita a, pensar per sé che per 
il padrone, tirava avanti. Il buon prete 
d'altronde temeva di recarle disgusto sve­
landole il malaugurato accidente di Topo. 

Erano ormai passati otto giorni dall'ab­
boccamento col figlio dello scaccino, quan­
do uria mattina dopo la messa, sopraffatto 
da accesso di melanconia, Don Basilio salì 
soletto e non visto le scale del primo pia­
no, spinse taciturno la porta a due battenti 
d'un camerino in fondo alla sala, si mise 
dentro e lasciossi cadere; su una poltrona 
con sedere di, cuoio nero, appoggiò i go­
miti sopra un tavolo con sopravi un cro­
cifisso ed alcuni libri e tutto smanioso 
udissi ripetere: Protei- peccala veniunt ad-
versa'. Si, per i peccati succedono le tra­
versie I 

Mandò due sospironi a. guisa di mantice 
e poco dopo due tirate alla funicella del 
campanello avvertirono Marianna che ì>on 
Basilio la dimandava. La donna uh po'istìz-
zita da queir insolito scampanellio, borbot­
tando montò lentamente le scale che mal 
reggevasi sullo gambe, né sapeva darsi 
pace che il curato, cosi benevolo verso di 
lei, le avesse usata la sgarbatezza; di,, co­
stringerla a far le scale. ; 

Giunta all'anditino del pj'imo piano, senza 
manco ontrare nolla stanza di Don Basilio, 

Lettere Patavine 
L'uTtima crisi mun'iipale ci ha procuratoli 

benefizio di leggere alcune lettore nella Gaz­
zetta di Venezia, Interpreti di giudizi dispa­
rati, sul modo col quale quella crisi si è sciolta. 

Le prime due di dette lettere, firmate X, 
furono da noi riportate, quindi non fa più bi­
sogno di parlarne, tanto più che la nostra o-
pinione sull'argomento si trova in armonia 
coll'autore delle medesime. 

Quanto all'ultima della Gazzetta, firmata 
doti; E., non abbiamo da soggiungere che po­
che parole, per la parte, che ci riguarda, es­
sendo noi pure fra i dissidenti, dei qua'i la 
lettera si occupa. 

Circa la Giunta di colore, da noi sempre 
patrocinata, la patrocineremo sempre, finché 
sarà vero che nelle pubbliche rappresentanza, 
politiche od amministrative che siano, certi 
contiubbi noti fanno che ingenerare la con­
fusione, fraintendere la volontà degli elettori, 
e falsare l'indirizzo da questi tracciato e voluto. 

Noi però siamo stati i primi a riconoscere, 
che nel caso speciale, sarebbe stato assai, dif 
Beile costituire una Giunta secondo i nostri 
desiderj, una Giunta vitale per di più: consi­
gliavamo quindi non una. ma più volte a non 
aver fretta, e a rassegnarsi'per il momento 
alla conciliazione. 

Da questa però ad una capitolazione con 
armi e bagaglio sui nomi, polche furono al­
cuni nomi che la minoranza dei Consiglieri ha 
voluto imporre, c'è l'abisso, e in questo senso 
noi deploriamo la condotta In genere della mag­
gioranza, e In particolare di quei Membri della 
Commissione cosidetta conciliativa, che ne fa­
cevano parte. 

La deploriamo più vivamente ancora in 
ponto di chi, postergata ogni considerazione 
inerente ad altro suo ufficio speciale, avrebbe 
dovuto, senza che nessuno potesse fargliene 
un torto, ritirarsi dalla Commissione, appena 
fu chiaro ciò che la minoranza esigeva. 

Quanto poi alla paura che un Commissario 
regio, venendo qui, fosse per fare alto e bas­
so degli elettori, perchè Commissario Giolit-
tiano, questo, prima di tutto, è un torto gra­
tuito agli elettori stessi, poi è contraddetto 
dai precedenti. 

Nelle ultime lotte politico - amministrative, 
gli elettori di parte nostra diedero prova; non 
solo della loro forza numerica, ma della loro 
assoluta indipendenza, votando come hanno 
voluto in barba a tutte le coalizioni uffiziali 
ed extra-ufflziall per farli votare in altro 
senso* 

Tale argomentazione quindi non è che un 
artifizio per farsi compatire il grave sbaglio 
commesso. 

Del resto : è inutile ormai prendersela tanto 
calda. Il tempo è galantuomo, e perciò dire­
mo con frase tolta dal vecchio vocabolario 
dei più abili : arrivederci a Filippil 

Consiglio Provinciale 
Sessione straordinaria 

Fu diramata la seguente Circolare : 
Padova, 29 Ottobre IH93. 

ONOR. CONSIGLIERE, 

È convocato il Consiglio provinciale nel 
giorno di mercordi 15 novembre prossimo ven-
t irò alle ore 12 (dodici) in Sessione straordi-
n tria per trattare gli oggetti indicati iteli'u-
1.1 io 

quasi, rimproverandolo gli rivolse: questa 
domanda: Che ghiribizzo è mai cotesto, 
in grazia vostra? E il curato di dentro: 
Marianna, mia buona Marianna, non mi 
l'afe il broncio, entrate, e dirovvelo io il 
ghiribizzo! La vecchietta più per curiosità 
di udirne di nuove che per compiacere il 
povero prete entrò. Sedete qui vicino a me, 
dissalo in tuono quasi piagnoloso, il curato, 
e tolto da una sedia che aveva di fianco 
la berretta, la tabacchiera e il moccichino, 
le porse a Marianna che alquanto sorpresa 
dall'aspetto insolitamente turbato del suo 
padrone sedette osservandolo attentamente 
n viso. 

•' Don Basilio stazzonando la tabacchiera 
di tartaruga nera su cui vedevasi incisa la 
testa di un Cristo e cos'i parlo: Marianna, 
il diavolo ci ha messo la coda; Topo venne 
arrestato da quel marrano del conte Fer­
nando mentre recavasi colle solite!lettere 
a Pistoia. La frittata è fatta, Marianna mia, 
ed io ne avrò per del tempo parecchio 
delle molestie, se pur non ci lascierò la 
tunica I 

La donnetta a simile racconto restò di 
sasso, congiunte le mani in atto di pre­
ghiera e con -voce mezzo soffocata, dal 
pianto disse al curato: Ecco i castighi che. 
Dio infligge a chi cammina per la i storta 
vìa! ìncapponito, restio, inflessibile come 
una rovere, non voleste mai e poi mai pre­
star ascolto ai consigli che, sebben donna, 
da voi richiesta, non ho mai mancato di1 

darvi! 

. Vi ho ascoltato dove e quando rais parve 
opportuno, risposo Don Basilio ohei nulla 
avea ad invidiare al pulcino nella stoppia; 
ma lasciamo adesso che io abbia; o no 

ORDINE DEL «ORNO 
Seduta Pubblica 

; 1. Parete sulla nuova classifica del tìonsor. 
zio IMusoni-Vandura e sui reclami proietti iti 
riguardi della stessa. 

2. Cessione d'area-alla Ditta Frizzarla Pa­
squale lungo la-strada provinciale Oonselvana. 

3. Voto sulla soppressione della sede notarile 
di Villa dol Conte. 

4. Esame dei Consuntivi 1890-91 dell'Istituto 
dei Ciechi. 

5. Esame del Bilancio Preventivo 1893 del­
l' Istituto, dei Ciechi. 

6. Voto sulle aggiunte allo Statuto del Con­
sorzio delle Carrare. 

1. Ratìfica della deliberazione colla quale la 
Deputazione Provinciale, facendo atto, dì Con­
siglio, provvide all'assicurazione dei mobili e 
del materiale scientifico dell'Istituto Tecnico e 
del mobili dell' uffieio del Regio Commissario 
distrettuale dì Este. 

8. Ratifica della deliberazione colla quale la 
Deputazione Provinciale, facendo atto di Con­
siglio, nell'assumere in affittanza un riuovo 
stabile ad uso Caserma dei RR. Carabinieri 
della stazione di, S. Urbano, provvide al pa­
gamento anticipato del fitto per tutto il pe­
riodo della locazione facendo analoghi storni 
di fondi. 

9. Ratifica della deliberazione colla quale la 
Deputazione Provinciale, faceudo atto di Con­
siglio, accordò al!;» Ditta Miotto Giacomo di 
attraversare il terrapieno della strada proviti-, 
ciale Tirolese con uu tubo di cemento per 
condurre aequa al suo molino. 

10. Proposta di elimina dì L. 17.47 a debito 
del sig. Cristoforo Vascellari. 
; 11. Ratifica dalla deliberazione 10 marzo 1893 
eolla quale la Deputazione Provinciale, facóndo 
atto di Consiglio, attesa l'urgenza, autorizzò 
lo. storno dì L, 3927.50 dalla Oat. 2 a, art. 1 e), 
alla Cab 39.a, art. 2 dei Bilancio 1893, per 
spese diverse catastali. 

12. Ratifica della deliberazione 19 luglio p, p. 
colla quale la Deputazione Provinciale, sosti­
tuendosi per 1' urgenza al Consiglio-, concessa 
al Comune di Padova di porre un tubo sulla 
strada provinciale di Monselice per distribuire 
l'acqua potabile nella borgata di Bassanello;, 

13. Ratifica della deliberazione colla quale 
li Deputazione Provinciale, facendo atto di 
Consiglio, autorizzò la Società Veneta ad atti­
vare dei viglietti d'abbonamento mensile sulla 
linea del tram Padova - Venezia, ed a modifi­
care / prezzi dei viglietti di andata e ritorno 
dalle Stazioni di Ponte di Brenta, Noventà e 
Strà. 

14. Nomina di tre membri del .Comitato.fo­
restale in sostituzione dei sijtg. Schìesari cav. 
utt. avy. Vincenzo, Lazzariili Pietro, Manfre-
dini march, cav. ing. Marco. 

15. Ratìfica della deliberazione con cubia 
Deputazione Provinciale, facendo atto di Con­
siglio, attesa l'urgenza, determinò,di ricorrere 
alia ì? ,a Sezione del Consiglio,dì Stato con­
tro la rettifica della liquidazione delle spese 
straordinarie per le opere portuali dell'eser­
cizio 1887-88. 

16. Comunicazione e ratifica della delibera­
zione con cui la Deputazione Provinciale ac­
cettava le L. 2000 destinate dalla locale Cassa 
di Risparmio.alla Commissione Provinciale per­
manente contro la pellagra per le spese d'im­
pianto di Locande Sanitarie. 

17. Ratifica della deliberazione 7, aprile 1893 
colla quale la Deputazione Provinciale, facendo, 
atto di Consiglio, attesa I' urgenza, concesse 
al Genio Civile di collocare un tubo sotto la 

prestato ascolto ai vostri consigli, ditemi, 
se quel diavolaccio del Bellincontro, avesse 
fiutato o fosse per fiutare la gherminella 
delle diecimila lire dite Marianna mia, 
mi salverà S. Pietro in vinculis d'ali im-, 
darmi godere per qualche anno il sole a 
scacchi in qualche gattabuia? 

Per questo alquanto risoluta saltò su 
a dire Marianna, per questo ci sono di 
mezzo anche io. Non le avete adoperate 
tutte per la nostra chiesa?! E poi, roba di 
stola, roba che volai ' . 

Sì, è pur vero anche questo, riprese, al­
quanto confortato, Don Basilio, fuori del­
l'acquisto della nostra mulatta, della nuova 
tunica di perpignano e delle; 80 braccia di 
tela, il resto andò a beneficio dell'altare 
di S. Rocco, del Rosario e in parte per il 
desinare ai confratelli della Scuola di S. 
Marcello," 

Ma... mi fu detto... e qui il curato provò: 
fiutare una presa di tabacco, ma la mano 
dall'altezza del petto ricadde sulle ginoc­
chia...'Che vi fu detto? in tono padronale 
chiose Marianna, Don Basilio, voleva,par­
lare, ma l'assalse un po' d'agitazione. Indi 
lasciando cadere il tabacco che tenaa fra 
le dita, e raccogliendo, nella pezzuola a 
larghi quadrelli una perla che, pendevagli 
dalla sommità del naso, rispose: Mi In 
detto che il conte non me la perdonerà 
se fossi Cristo! Vedete eresie! E so il 
maltalento lo: istigasse a rovistar nei mi­
steri.., Cara Marianna, addio Don Basilio... 
Non, lo vedreste più.:. E giù due. altra la : 
grime. Ho ancora un, santo protettore... chi 
sa! Ma con, quella»gente là non so so an­
che i santi potranno far miracoli! 

(Continua) 
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Ìfa provinciale di Piovo ?ca l'abitato omo-
i e la Frazione di A'rzarello, par uso di 

ed « profitto della bonifica di Sesta 

Approvazione di prelevamenti da! fondo 
serva., dell'eàsrclsló in corso, deliberati 
Deputazione' Provinciale, a termini dol-
20 del Regio Decreto 6 luglio 1890, nu-
7036. 

Seduta Segreta 
pmicessloìie di sussidio a Zanon Gie-
Battista, figlio del defunto cantoniere 
Antonio, era addotto, alla Strada Pro-

ile MOnselesana, 
Il pres. 1). coletti 

Università. 
(lustre Sigi Rettore ha pubblicata lo se-
e circolare, ohe venne diramata agli in-
per l'inaugurazione degli studi: 
onoro di annunziare alla S, V. 111. che 
orno di domenica 5 del mese corrente, 

alle ore 12, l'inaugurazione degli 
|iella nostra Università, per l'anno ac-

1893-94. 
l i che il Rettore avrà fatta la relazione 
•MIO accademico 1892-93, il chiarissimo 
fioraniirea Saccardo, professore ordlna-
|Botanica, leggerà nell'Aula Magona PO;, 

Ì inaugurale', 'che"avra' per " titolo :*" II 
Ilo degli Italiani nella Botanica. 
fidando che V. S, vorrà colla sua pre-
|jccrescere decoro a questa solennità ac 
Ita, Le presento l'espressione del mio 

Il Rettore 
Carlo- F. Ferraris 

. ' * • • 

ino. 
Irlvono da Novanta Padovana in data 

Ila gentile signorina Luisa Lorenzoni 
lei nostro egregio Sindaco giura fededi 
•II' ottimo giovane sig, avv. Giovanni 
lini aggiunto giudiziario da vari anni 
Icoilastp Tribunale.ed ora destiti ito giu-
|(l»<)llo di yalio della Lucania. Il ina­
lili civile avrà luogo presso questo Mu-

) fungerà da tofiieiale di Stato Civile 
ilssessore Non', signor Costantino mar-
pnzoni. 
toppia gentile il migliore a.uguriojdi un 
Iveuire e cordiali felicitazioni al sig. 
• Lorenzonj e famiglia. R'. 
Iwionè dè i P r e s t i t o de l l a C r o c e 
1 i taliana, 
I estrazione odierna della Croce Rossa 
i, sortirono,i seguenti numeri : 
««renaio, serie 2664 numero quaranta. 

giJu premio, sèria 3826 n. cinquanta. 
«.premio, serie 7131 n., diciotto. 

[hreraio, serie' 6791 n. otto. 
1 .*» 

. ' •Pit t i de l da to c o n s u m o . 
lottobre 1892 L. 229,192.46 

1893 » 232,050.65 

In più L. 2858.19 

L. 1470,346.23 
» 1479,068.27 

In più h. 8,722.04 

ini l on t an ino , 
liiduo ci schive: 
Ila S. V. di volermi usare indulgenza 
leso del Comune, rivolgo una calda 
l i all' Ufficio Tecnico municipale, su 
pongo : .) 
peollocazlone del lontanino nella via 

ai vari abitanti sia necessario, 
!,ma che il luogo ove 11 benemerito 

ii face porre, sia il più addatto, si 
Tiferà sotto qualunque aspetto, prin-
|te in linea di pubblica sicurezza'. ' 
lessando ridosso la vasca al ristretto 

8, posto sul rialzo della via, rimane 
guata, ed [avanzando con la sta-
é certo che con i continui spandi-
» dalla ripiena vasca, che per cau-

l'Uiugenti l'acqua, si avrà perenne il 
IPer ciò ad evitare pericoli di cade­
tta aver il disturbo di transitare per 
F'ozzabile. j 

Pnque il benemerito ufficio, tecnico 
l'ire a tempo, per evitare pericoli e 
É» noi transitanti. 

I 
f " a t t e n t e . 
Poiano da qualche di a giungere re-
fio gli schiamazzatóri notturni - una;: 

* felle città, da persone ohe vogliono 
f%iamo.alla Questura il reclamo e 

1 che le guardie so ne occupino. 
fel resto.è sperabile,.ora che }& 

|*a e propria, sta tutta nelle 'a.bi.li 
delegato' Giuseppe Jacopo. Eerrazzi, 
l'Solo! riposi dovrebbe un pochino 

f'Mcoiaandazioni a Idi.;., ed al suoi 
f:,) la chiusa. 

IL *** 
P b r e n t a . 
J» «entrale della Società Filodram-
[•wite di Brenta (reasnto Massarot-
pagnia comica diretta dall'artista 

|aio a ottobre 1892 
» 1893 

Cocìognola darà un corso di recite in dialetto 
veneziano ed italiano. 

Sabato 4 novembre ore 19 1|2 rappresen­
terà : La Nona - commedia in dialetto venni 
siii.no*,! , ' 

.Prezzo d'ingresso centesimi 20 ; sedia,ceti-
teli mi 10. 

»% 
Fuci le c h e scoppia . 
Alla quindicesima orarti ieri veniva ricove­

rato all'Ospedale Civile certo Zago Umberto, 
d'anni 27, da Oamih par.grave ferità alla ma­
nti destra riportata in causa, dello scoppio 
di una canna del suo fucile mentre stava spa­
rando un colpo. 

Lo stato del ferito non-è gravo. 
Venne medicato dal dott. Migliorini. 
D i s g r a z i a , 
Venne pure ricoverato all'Ospedale certo 

Miotto Agostino, d'anni 37, contadino di Vil-
latora perchè mentre stava lavorando sopra 
un alb?ro si ruppe il ramo su cui il Miotto 
posava e cadde a terra riportando delle le­
sioni alla spina dorsale, alla gamba e ài aras­
elo sinistro. 

Lo stato del ferito e abbastanza serio. 

G r a v e d i sg r az i a e v i t a t a . 
Questa mattina ade, o/e,J.0, fu,r>,rj l?,0i:ln,.J?or-

tello per poco non avvenne una.fgràvfì di­
sgrazia. 

Il contadino Comin Antonio, d'anni 45, car­
rettiere alle dipendenze di Mlettd Angelo, nel 
far scendere un carro carico di fieno, trainato 
da due cavalli e da una giumenta, sdrucciolò 
e cadde a terra rimanendo impigliato fra le 
ruote. 

Fortunatamente'le bestie si fermarono sul 
momento evitando così una grave disgrazia. 

Il Cornili non riportò che dello ferite alla 
mano sinistra per le quali lo s! dovette ac­
compagnare all'Ospedale per le opportune me­
dicazioni. 

**• 
M a n c a t o omic id io . 
A Piombino Dose l'altra notte per vecchi 

rancori avvenne una rissa fra i conterranei 
Biancon Giovanni e 1 fratelli Orio Augusto e 
Angelo. La rissa per intervento di alcune per­
sone ebbe termine ma poco dopo 1 fratelli 
Orio si recarono in casa del Biancon e l'Au­
gusto sparava a bruciapelo un colpo di pistola 
che fortunatamente andò vuoto, 

Fallito il colpo gli aggressori si davano alla 
fuga. 

Raggiunti però dai R.R, Caracir.ieri ì due 
Orio furono arrestati. 

Vennero, oltre che per mancato omicidio, 
deferiti all'autorità giudiziaria per porto di 
arma abusivo, 

v 
» » 

F u n e r a l i d ' u n g i o r n a l a i o . 
Jeri mattina alle 10 la Società di M.'S, fra ! 

i Giornalai accompagnava all'ultima dimorai 
il compaguo Menapace Antonio. • 

Musica, fiori, torcie, candele nulla.mancò [ 
per rendere più solenne l'accompagnamento 
funebre, a merito ed a opera dei colleglli del­
l'estinto. 

B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

dal OOmune II giorno 5 dalle ore 13 alle 15 I 
In piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Primi passi - Toma. 
2. Ouverture - Cola di Rìensi - Wagner. 
3. Valzer - Les palineurs - Waldteufel.. 
4. Pot-pourri -1 pescatori ai perle - Bizet, 
5. Preludio e canzone Carmen - Bizet. 
6. Marcia - Andare - Polin. 

Som'ere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

E dell' orchestra? : , 
li' orchestra,.ognuno lo sa, è buona ; abil­

mente diretta dal cav. Glannelli eseguisce con 
vivacità e colorito 11 suo compito, ciò che è 
il non plus ultra in slmil 'gènere di spetta­
coli. ; 

S P E T T A C O L I D E L « I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . —• La Compagnia, tta-
I aria di opt-rb Clolniche ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAO-
OIllO darà la rappresentazione coiij'operetta 

/ pescatori di Napoli 
Ore 20 1[2 

Come c'entrino i pescatori, forse lo sì com­
prende, dove e quando ci,siafdi mezzo Napoli, 
questo non v'e spettatore che l'abbia giustifi­
cato; 

Tuttavia l'opera comica d'ieri sera aveà per 
titolo I pescatori ai Napoli. 

Certo a voler parlare dellajmusica, non si po­
trebbe che ripetere elogi detti e ridetti ogni 
qual volta si sentono' delle melodie fàcili, 
piane, piacevoli, popolari. 

Sono però melodie, che ne ricordano altre, 
ma è che d'originale manca molto per non dir 
tutto nello spartitine. 
. E questo, basta per la musica, con l'ag­

giunta però d'un consiglio;, quello di recarsi 
alla" rèplica dei Pescatori di Napoli, sicuri di 
passare, due orette per bene. 

E per gli artisti? 
Bisogna essere giusti" e scrivere, primo e 

con,vero,elogio; il noma,del tenore Giovanni 
Fanucci, un, buon (elemento della Compagnia, 
Così pure bisogna'ricordare le feste fatte alla 
sìg,na : Giannelliy alla Canti , ad Avellino, a 
Ferrara,, a. ftfastra<)cb,tq. 

Anzi di quest' ultimo vogliamo aggiungere 
che ieri sera si è rivelato artista vero ; pur 
nella parte di buffo, senza esagerazione, e cor­
retto. 

Questo è sicuro il massimo degli elogi per 
chi Conosce i nostri teatri d' operétta di og­
gidì. 

S C I A R A D A 

In bocca dei fanciulli il primo udrai sovente ; 
Sarai! socondoo terza neihicl eternamente: 
L' uno rifiuta sempre quello ellel'ultro accetta. 
Che bestia ! ho dotto troppo : 1 intiero a ino s'aspetta. 

Spiegazione (Iella Sciarada precedente 
MOLO-STIA 

SÉGNO D'ITALIA 

Grande Lotteria Italiana 
tm P R I V I L E G I A T A * -Cj 

coll'esenaiono della tassa di cut alla Legge.,2 aprilo 188!) 

z^S^óJìm-s. Uff ff. fi. Tslugi 
G R A N D E P B K M ' I . O , , 

NONCHÉ 
OTTOMILATfiECEriTOQUATTRO . 

da Lire 
10.000 - 5 :000 -J.OiiO - 7 5 0 - 5 0 0 

tutti pagabili in Contanti senza deduzione 
alcuna e garantiti da corrispondente depo­
sito presso la BANCA NAZIONALE - Sede 
di Genova , ... 

Ogni numero costa UNA lira 
ed ogni,numero può vincere più premi; 

Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
nùmero progressivo senza serie o categoria. 

I lotti speciali di Canto Numeri Sanno 
vìncita, garantita e possono conseguirne 
tante par circa un li* yirj T-njfcJJJ 
eri ogni numero concorre U H U l U I i I J 
'a tutti i premi di L. SÒp.opO- JO.000 
5.000 -1.000; conte sopra specificato 

solenne estrazione \irr,\ vacabile . 
i l 3 1 d i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 

in Genova, alla presenza del pubblico e col-
l'intervento delle Autorità Governative e 
Municipali assistite da, ,R, Notaio, 

Ogni biglietto è accompagnato da. un dolio 

;fli biglietto da 5 numeri ricevo'all'atto dell' acquisto' 
fin elegantissime poita-bigHcUi in seta-raso a' co­

lori (por uomo) l oppure Un profumato Sacbèt in scta-
rasò con dipinto a mano (per signora,;. 

Ogni Lotto da 1(10 Nùmeri ricevo all'atto d'aeguistò 
Un elegante astuccio in rase, contenente un, riefr 

sorvlzio da frutta in argento fgàr;»ntìto,millesimi 800 
\)tr « persone."' 

N o t a impor tan t i s s ima . 
I doni sono spediti contemporaneamente' fti biglietti 

Por le richiesto inferiori a 100 Numeri' aggiungere 
Centesimi $8 per,lo spese d'invio dei doni. 

I Bollettini Ufficiali dolio Estrazioni verranno, som-
pro distribuiti gratis e spediti franchi in tutto 11 mondo, 

La vendita dei biglietti è aperta presso la 
B a n c a di Emis s ion i I r ra t . C a s a r e t o 
di F.co fondata in Oenopa nel 1868. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 4 novembre 1808. 

Roma 3 i Parigi 3 
Rendita contanti = v ~ Rendita fr. 8 0JO —,—. Rèndita por fino (11,60 Idem ,11 «io porp. 98,60 
Banca Generale SUO,:: ldom 4 1[2 i)\0 101,30 
Credito mobiliare 3 0 1 , - Idem ììtaì 8 9(0 79,30 
Azioni Acqua Pia 1010, Cambio s, Londra 19,80 
Asioni Immobiliare 30,~- Consolidati inglesi 97 'Hill 
Parigi a 8 mesi Obbligaziouilomb. 400,78 
Parigi a 6 mesi ",— Cambio Italia 12,35 

Milano 3 Erodila turca , SS, 18 
Rendita it. contanti 8»,60 Bafióat di Parigi 010,— 

. fin» 90,30 TiinisinO; nuovo- 480,80 
Azioni Mediterranea S8S, = Kgìziupo 6 0(0 817,50 
Lanifìcio Rossi 1880,= Rèndita ungbecoso 98 118 
Cotonificio Cantóni 870,-*. Rèndita spa '̂Uuola, (11,83 
Navigazione generale .Idfl,— Bnrieaj Sconto1 Parigi 6 8 , -
Raffineria Zuccheri 231,110 Banca j (Ittomana 880,31 
Sovvenzioni 17, Credito Fondiaria 977,50. 
Società Veneta ss, - Azioni' Suez 8728, -
ObbligazlQ i merid. 8(111,50 Azioni: Panama 3T,-=. 

» nuove il 0[o 888,50 Lotti turchi 89,75 
Francia a vista 114,711 Ferrovìe meridionali 530,— 
Londra a 1! mesi 58,71 Prestito russo 80,30 
Boriino a vista , 141,90 Prestiti) portoghese 40,78 

Venezia 3 Vienna i 
Rendita italiana 1)0,70 Read, in carta 96,48 
Azioni Banca Veneto san,— » in argento 96,30 

e Società Ven. .--,— » in oro 118,98 
» Cut. Yftnez. 248, - > senza -imp. 95,80 

Obblig. prest. vejioz so. Azioni della Banca 093,= 
Firenze 3 B. Sia!), di cred 331,= 

Rendita italiana 90,70 Londra 127,80 
Cambio Londra 28,70, Zepoliinl imp, • 608,c: 

« Francia 114,0(1 Nepèleeni d'oro : to . i l 
Azioni F. M. «00,80 Berlino 3 

» Mobil. —,— Mobiliare - 198,= 
Torino i Ahstcìuolio —,— Hondita coutanti 90,40 Lombarde 40,80 

'••' i Une S0,68 Rendita italiana 78,80 
Azioni Ferr. Medit. 48», - I»ondra i 

. . ' Mer. «03, ~ Inglése, 97 I8|16 
Credito Mobiliare 308,1)0 Italiano 78 1|8 
Banca Nazionale 1105,= Cambio Fianchi 114,70 

i di Torino 3»B,= 1 » Germania 140,10 

Nella n o s t r a T ipog ra f i a t o r n i t a di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l avo ro , In b r e v e t e m p o ed a prezzi di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

gjjjjBjg 

GRANDE MAGAZZINO 
' : DI SARTORIA : 

provvedu to di HIJÌIÌ tagliatori ' , è r i ccamen te assor t i to di stoffe nazionali 

ed es tere in modo 'la po te r soddisfare qualsiasi esigenza. 

Assor t imento ves t i t i confezionati . 

[LAIDS INGLESI —- COPERTE DA VIAGGIO • ' 

iSg^Bi^aìa6iMwBBBBiinwg»ùBiBSMiBipì^^ miiSmSSmmiSmimmm 

V A R I E T À 

D r a m m a d ' a m o r e d ' u n ex-ulf lciale 
d i s e r t o r e de l l ' e se rc i to i t a l i ano 

II Corriere delta sera di Milano ha que­
sto dispaccio: 

3 novembre, sera. 
Adila li...,, figlia d'un alto funzionano della 

prefettura, d'anni 22, bellissima giovane s1 recò 
dal Commissario rilevando dì essere stata se­
dotta da tal Maderna, sedicente, ricco nego­
ziante, milanese. 

Il Madernà, gelosissimo, finì per stancare la 
signorina, la; quale .dapprincipio, lo amava fu­
riosamente. Essa voleva liberarsene, tuttavia 
ancora una yolta si slanciò condurre al do­
micilio dei* Madenna in via Ba,rry, al n,-47. I 
due amanti cenarono Insieme, poi entrarono 
nella camera, da tétto, o.y.e Adita vide nno spetr 
tacolo orribile: sei bracieri di, carbone erano 
preparati, e fra essi erano collocati dei mazzi 
di rose. ..... 

Il Maderna propose un doppio suicidio, ma 
l'Adila rifiutava spaventata. Il Maderna insi­
steva, e allora l'Adila, ricorse ad uno strata­
gemma per salvarsi: • 

— Consento, disse; però prima aocompagna-
rni a casa, volendo prendere le ultime deci­
sioni. 

fi Maderna credette e i a accompagnò, in via 
fiicher. Adila salì agli appartamenti jdei ge­
nitori, ma non rldiscese. 

Il Maderna Aspettò in,carrozza (ino all'alba. 
Il commissario arrestò il Maderna, e rico­

nobbe l'esattezza' dalla deposizione della signo­
rina Adila. f/arrestato confessò d'essere Teo­
doro Garavaglia, già tenente del 6' bersaglio-
ri, disertore dell'esercito italiano. 

Nostre informazioni 
Si a t t r ibu isce g e n e r a l m e n t e ad' una 

eausa poli t ica, dì g r a n d e impor­
tanza la. v e n u t a i m p r i v v ì s a , in R o 
ina. de! conte Nigra nos t ro ambasc ia ­
tore a! Vienna . 

T r a t t e r r e i e s i del l 'annessione defi­
ni t iva della Bosnia e de l l 'E r zegov ina 
a l l 'Aus t r ia , per la q u t l e il governo 
i tal iano agi rebbe di conserva col ga ­
binet to inglese. 

Si può i n d o v i n a r e novan t anove su 
c i n t o quale s a r à la soluzione. 

« * 
Secondo i calcoli di un g io rna le ro ­

mano, confermati da relazioni par t i ­
colari avu te ! da diverse fonti , la mag­
gioranza minis ter ia le si t r ova già fal­
cidiata di cinquaii taci .nque defezioni. 

Pa r l a s i : di gravi scop-irte f i t t e da l la 
polizìa spagnuo la nel le p r o v i t e l e dei 
Pi renei per un 'a lza ta di scudi de i ,par ­
tito repubbl icano . ; S i . t r a t t e r e b b e di 
corr ispondenze a t t iv iss ime coi capi del­
la p r o p a g a n d a repubbl icana in F r a n c i a . 

P A R T I C O L A R I 

D u e l l o 
(S) ROMA, 4, ore 7 
Ieri ebbe luogo sul tormzzo del palazzo 

Sciarra, sopra gli uffici della Tribuna, il 
duello ira Bandai e l'aedi. 

Barzilai restò l'> rito ab secondo assalto, 
nia le ferite non sono.gelivi. 

Gli avversari non si.strinsero la mano. 
Min i s t e ro e C a m e r a 

(S) ROMA, 4, ore 9 
Secondo la Tribuna il Ministero non de­

ciderà prima della settimana ventura sul 
suo contegno verso la Camera. 

Prevale l'idea di presentarsi col Mini­
stero integralmente senza modificazioni. 

S e n t e n z a di Cassaz ione 
(S) ROMA, 4, ore 10.20 
Ieri comparve noi giornali la sentenza di 

Cassazione nel processo Tanlongo. 
Non dice che respingendo il ricorso, olia 

Piatto Tanlongo, Michele Lazzaroni e Mer­
lerà siano slati bene assoluti, ma d r e che 

li Corte, impotente a giudicare nel merito, 
deve rilevare soltanto se la forma sia stata 
osservata. 

La sentenza poi non biasima il procu­
ratore generale Bartoll che fece il ricorso, 
inizi dice che,le parole vivaci nel ricorso 
contenute^ sono lo scatto di un sentimento 
generoso che ha eco nell'animo della na­
zione e ne esprime le ansie e i dolori in 
presenza dei fatti disonesti e scandalosi 
che emersero in questi, ultimi tempi. 

B e p u t a t i e m a g g i o r a n z a 
(S) ' ROMA, 4, ore 11 
il Fanfulla di ieri1 sera dice che il Mi­

nistero dell'interno interpellò i prefetti per 
conoscere i nomi dei deputati della mag­
gioranza, che temesi defezionino. I risultati 
sarebbero sconfortanti. 

Cinquanta deputati della maggioranza 
hanno dichiarato espressamente: di passare 
all'opposizione, trenta sono incerti. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

5 Novembre 1S9H 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 42 
Tempo medio dell'Europa 

Centiale,(p. dell'Ulna), ore 11 m. Fifi a. 13 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri i7 dal: suolo e d. 
metri 30:7 dal' livello medio del mare 

3 Novembre 

Barometro a 0:- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
CJmidifà relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

.vento. ..... ,;" '. 
Stato del cielo. . .. 

Ore 
9 ant 

mo 
+ 8.9 

8.1 
94 

NN.V 

Ore 
ipom 

7M.9 
+ 16.3 

9,4 
68 

ESE 

2. 
3(4 cop 

Ore 
1 poni. 

759.6 
+ H.6 

Ì1.7 
fló 

N.\'W 

17 
'ereno 

* • i i 

Dalle 9 ant, del 3 allo 9 ant. del 4 
Temperatura massima = f Ì6-.7 

» minima --• 4- 8. 3 

F, BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO,, ''roprielarto •• 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Golìegio Zittella Sasparmi 
i Col giorno 3 del prossimo venturo Novem­

bre questo Istituto, come di consuetudine, a-
prirà la Scuola esterna annessavi, j 

Le Alunne vi percorreranno le cinque Classi 
Elementari - i tre Corsi Preparatori e di più' 
due Corsi Complementari per le Lingue Italia­
na, Tedesca e Francese. 

Ma la t t i e del l ' oveochio, g o l a e n a s o 
PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 

D O T T . A R S L A N ;{i 
specialista nelle suddette malattie, dopo essére 
passato dalla Clinica di Padova a quelle di 
Parigli, ove fu per un anno, dà : 

Consu l t az ion i p r i v a t e : tutti i giorni, 
meno la domenica, dalle 2 alle 4 poni. 

Consu l taz ion i g r a t u i t e : Martellìi Gio~ 
vedi e Sabato dalle 9 alle 11 ant. 

SfàBSlIÌEÌNT0 BAGNI 
P A DO V v P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Aperto anche durante l inverno, dalle 7 
ant. alle 6 nei giorni feriali, e fino alle 3 
nei festivi. 

Loculi riscaldati sempre ed illuminati a 
ga% dalie 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. , " 
: Doccie fredde e calda; pioggia a colonna 
'fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 
. Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 
' delazione a mezzo di spec li attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 
Prezzi U n bagno L. I a ­

lina doccia . ' . . . » 0.50 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccie . » 8.50 — 
. trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo. J< 

VERO ESTHAìiU 
01 GARftE LI E • y 

Con questo estratto si ottiene un ottimo 
brodo senza necessità di carne, ciò che pro­
cura un'economia rilevantissima, 20 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso por t a la 
firma in i n c h i o s t r o 

http://siii.no*
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l o t ì l l o t t t l ìclble 
«liHjii Annunz i Leual i 

Martedì 31 Ottobre 1893 

N. 388 Ruolo 

In Home di S. M. Umberto 1, 
por grazia dì Dìo 

o por volontà della Nazione 
Ite d'Italia 

li K/Tribunale Chilo e Penale di 
Padova in sedo civile composto degli 
illustrissimi signori 

Mondala cav. Vincenzo Vice-Presi-
dento 

. Maraschini dott. Arnione Giudico 
' Sandrini dott. Enrico Qiud. ostcns. 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA. 

Nella causa per commutazione di 
prestazione decimalo promossa con ci­
tazione riassuntiva io luglio a. o. a 
ministero deli1 uscioro Bagno 

dal 
signor iug. co, Vittorio-tfio vanni chia­
mato Vittorio Gustosa rappresentato dal­
l'avvocato Salomone Segrò ed elettiva-
muiite domiciliato presso lo stesso giu­
sta mandato 29 ottobre 1SB8 atti Sandrl 

contro ì signori 
Caecaro Antonio e Domenico del fu 

Natalo 
Easolo Luigi, Girolamo o Felice del 

fu Francesco 
Gerou GUciato di Angelo 
Marcato Luigi di Antonio 
Picoinall Anna del fu Pietro 
Kcbollato Francesco del fu Domenico 
Settimo Eugenio, Patrizio e Bortolo 

del fu Giacomo 
Settimo Luigi e Marianna del fu 

Antonio 
Settimo Piotro del fu Venanzio 
Vania Giovanni di Antonio 
Verzotto Caterina di Giuseppe 
Zànchin Eugenio del fu Valentino 
Zanchiu Luigi, Caterina e Sebastiana 

del fu Giuseppe 
Zanchiu Isidoro, Giovanni, Lucia, 

Santa e Luigia dei fu Marco 
Zanch'm Biagio dei fu Michele 
^erborato Giuseppo di Antonio. 

Discussa la causa alla pubblica u-
dionza del 29 p. d. agosto, il procura­
tore della parta attrice» in contumacia 
dei convenuti, concluso : 

Che reietta ogni avversaria istanza, 
ragiono od eccezione, piaccia a -questo' 
R, Tribunale Civ, e Pen. dichiarare: 

t. Omologarsi la commutazione della 
prestazione .decimalo dovuta all' attore 
ing. co. Custoza Vittorio Giovanni chia­
mato Vittorio Custoza dai convenuti 
secondo lo risultanze dell'elaborato del­
l' ingegnere Antonio Perazzolo, che verrà 
comunicato ali1 udienza ; 

% Mandarsi ad iscriverò a favore 
dell'alto: e ed o carico dei convenuti o 
sui beni di questi in S Giustina in 
Colie contemplati dalla Perizia suddetta 
la ipoteca giusta il disposto dell1 artì­
colo 22 tallii Legge 20 giugno 1879 
N. 4046; 

3. Dovere ì convenuti in proporzione 
del canone di commutazione pagare al­
l'attore meta dì tutte le sposo dall'in­
tero giudizio di commutazione dalla ci-
tanono introduttiva in imi, nonché di 
quello della emauanda Sentenza, sua re­
gistrazione e spedizione j> di quello oc­
correnti per lo iscrizioni ipotecarie. 

Letti gli atti dì causa, il Tribunale 
prometto il seguente 

F A T T O 

In seguito a domanda di commuta­
zione di decima proposta mediante ci­
tazione introduttiva per proclami otto 
settembre 181)1 usciere Pier Lodovico 
Bagno dall' ing. conto Vittorio Giovanni 
chiamato Vittorio Custoza contro Cacearo 
Antonio e Domenico del fu Natalo ed 
altri indicati in epigrafe, questo Tribu­
nale colla Sentenza 24-25 nov. 1802 
dichiarò la contumacia di tutti i con­
venuti preindie:iti, poso fuori di causa 
alcuni che si erano concordati, rimise 
alla sodo ordinaria quelli che fecero 
notiiicnre atti di contraddizione in ma­
rito alla prostaziono, nominò perito il 
dott. Antonio Perazzolo ingegnere di 
Cnraposampiero, affinchè procedesse alla 
liquidazione delle prestazioni decimali 
dovuto dai detti contumaci ali attore, 
ed infine nominò gli arbitri per la r i ­
soluzione dello eventuali controversie. 

TaleSentenza vesne dall'usciere de­
legato P.'L. Bagno notificata nei setto 
gennaio e venti febbraio 1802 a forma 
doll'art. 0 della Leggo 2 ! giugno 1879. 

lu seguito al ricorso prodotto nel 
24 novembre 1802, il Giudice all'uopo 
delegato con decreto di pari data pre­
fisso il giorno :i dicembre pel giura­
mmio del perito, e tanto il ricorso cho 
ìl decreto furono notificati nel 1* di­
cembre (802. 

11 perito giurò e depositò ìl sui e-
laborato in questa Cancelleria nel 12 
gennaio 189.L 

Doli' eseguito deposito verniero nel 
2!J gennaio (803 notificati i convenuti, 
nessuni) dui quali vi face opposizione. 

Epperció la causa fu riassunta cella 
citazione per proclami IO luglio IH93 
usciere P. L, Bagno, notificata nei modi 

prescritti dall' art. d • Ila Legge 29 
t(lug,m 1870 e por lit ' del 
Si) 8gtf.U ultimo i r a jlo 
procuratore dell'ai ' . ìl 
quale devenne alli ; ; t ; £•: on-
elusieni. 

INO II 

AU^OClA , j ; BÙ-
tiflcata ai coi,^HUli L t intro­
duttiva del presente1 "\advù<s 6 n 3 n A" 
vendo essi convenni "costituito procu­
ratore, a sensi di togge devono èssere 
dichiarati contumnc, . 

Attesoché na *'UDH opposizione fu 
fatta alta liquidai ìoue de! perito nò nel 
termine prescri tt ° dall'articolo 16 della 
Legge 8 giugno 873 N. 1389, ne pò-
sten or mento e o d'altronde dalia esposi­
zione dei fc$ 6 dimostrato come in 

tutto il -*»/.„ c0 «intento siasi ottemperalo 
allo prescrVijoni della Logge 14 loglio 
1887 ai a\\e Leggi in questa richia­
mate. 

Laonde devonsi accogliere tutto le 
couclusioni dell'attore, avvegnaché la 
autorizzaci ono ad accendere l'Ipoteca 
sopra i noni soggetti alla prestazione è 
legittimata dall'articolo B2 della Legge 
20 giugno 1879 N. 4946, come l'arti­
colo 18 della Logge 8 giugno 1873 N. 
V3A9 Serie li -giustifica Hi «(judanua 
dei convenuti al pagamento della meta 
delle speso in proporziono della'presta­
zione a cui cadauno di essi convenuti 
è tenuto, 

Per questi motivi e previa dichia­
rarono di contumacia dei convenuti 

GIUDICA 

Omologarsi la commutazione in de­
naro della prestazione decimale dovuta 
all' attore signor conte Custoza Vittorio 
Giovanni chiamato Vittorio Custoza dai 
convonuti secondo le risultanze della 
perizia dell' ing Perazzolo depositata 
in questa Cancelleria nel Vi gennaio 
,',803 da ritenersi qui come letteral­
mente trascritta. 

Autorizzarsi la relativa iscrizione 
ipotecaria a carico dei convenuti com­
presi nella Citazione riassuntiva dieci 
luglio 1803 pei rispettivi fondi in Co­
mune di S. Giustina io Colle peri ca­
pitali, corrispondenti al canone annno 
liquidato dalla perizia por ciascuno doi 
convenuti a tenore dell' art. 22 della 
Legge 29 giugno 1879 N. 4946. 

Dovere i convenuti in proporzione 
del canone di commutazione' rispettiva 
pagare all'attore la metà di tutto lo 
spose dell' intero giudizio di commuta­
zione dalla Citazione introduttiva1 otto 
settembre 1891 in poi, cho si liquidano 
complessivamente in Lire 7iì!i (sotte-
cento scs san taci nquoj componevate ìu 
queste le spese occorse per la perizia 
e tassato dal Presidente col dccieto 12 

.gennaio 1898 in L. 121,10 {centoven-
tiuna e cent, dicci] ; più la metà di 
quello della presente Sentenza e con­
seguenti. 

Ordinarsi la notìfioazi-jnè della pre­
sento ai convenuti a fòt ina doll'art. 9 
della Legge 29 giugno 1S79 N. 4940, 
destinato all'uopo l'usciere P. Lode-
vico Bugno di questo Tribunale. 

Padova, li 0 settembre 1803. 
finn. Mendaìa 

x> Maraschini^ 
» Sandrini estensore 

finn. Lui oanc. 

Pubblicata in udienza pubblica del 
12 settembre 1893, Sezione Ferie, a 
sensi, dì Legge. 

fino. Zoizato v. e. 

Ufficio Atti Giudiziari in Padova 

Registrata al Ni 192 Foglio mod. 3 
il 16 settembre 1893. 

Esatte L. 2 e ecnt. 40. 
Il Ricevitore 

finn. Grazìani 

Per copia conforme air originale. 
Padova, 17 settembre 1893. 

p. li Cancelliere 
finn. Giustina 

Visto per autenticità. 
Padova, fi ottobre 1803. 

Giustina v. e. 

A richiesta del signor ing. Vittorio 
Giovanni Custoza con domicilio presso 
l'avvocato Segrò ; io sottoscritto Usciero 
addotto al Tribunale Civile •! Penale 
di Padova, espressamente delegato, ho 
notificato la soprascritta Sentenza a 
sensi dell' art, 0 della Legge 29 giugno 
1879 N. 4040 allì contumaci signori 
Cacearo Antonio e Domenico, Fasolo 
Luigi, Girolamo e Felice,, Goron Gia­
cinto, Marcato Luigi, Piccinali Anna, 
Kobollato Francesco, Settimo Eugenio, 
Patrizio e Bortolo, Settimo Luigi e 
Marianna, Settimo Pietro, Venier Gio­
vanni, Verzotto Caterina, Zaaohin Eu­
genio, Zanchiu Luigi, Caterina fi Seba­
stiano, Isidoro, Giovanni, Lucia, Santa 
e Luigia, Biagio, Zamborato Giuseppe 
- e ciò mediante inserzione nel Foglio 

Ufficiale della Prefettura. 
Padova, 20 ottobre 1S93. 

Pier Lodovico Bagno 

a ouralore del fallimento di lìraggìon 
Angelina di Padova. 

Padova, 2b ottobre 1893. 
ìl Cancelliere 

LUI 

Sunto di Notifica Sentenza 

Sopra richiesta del M. H. sig. d i ­
viati don Domenico di Este, ammesso 
all'osenriono dei bolli e tasso per de­
creto 16 novembre 1898 N. 116 della 
Commissione del gratuito patrocinio se­
dente avanti il Tribunale Civile e Pe­
nale di Este con domicilio eletto in 
Este presso il suo procuratore slg. eav. 
Verdi dott, Agostino por mandato 31 
agosto 1803 N. 73B4 atti Notaio Gol-
fotto eav. Pietro residente.in Este; ' 

lo Sottoscritto Uscioro della R. Pre­
tura Mandamentale di Este, ho notifi­
cate copia della Sentenza di questa R. 
Protura 2 settembre 1893 ai Monegotto 
don Giovanni e Menegotto Eugenio re­
sidenti a D. Isabella (Brasile] con cui 
vennero in contumacia coedannati a pa­
gare all'attore la somma di Lire mille 
a saldo cambialo IO marzo 1876 sca­
duta noi 10 sottombre 1876, gli inte­
ressi del 5 O|0 dell'ultimo quinquennio 
in L. 259 chiesti avanti la Citazione 
28 gennaio 1893 di me Usciere, non­
ché gli interessi del S OjO dalla Cita­
zione atossa lino al saldo o nello spose 
di lite in L. 23,10, oltre le prenotate 
a debito e successivo di metodo. 

Este, 32 ottobre 1893. 
L' Uscioro della R. Protura di Este 

Luigi Vinconzi 

ESTRATTO SENTENZA. 

Con Sentenza di questo Tribunale 
24 ottobre 1803, venne dichiarato il 
fallimento di Loris Ettore ed Attilio 
fratelli di Padova negozianti iu vino, or­
dinata l'apposizione dei sigilli, nomi­
nato a Giudice deleg. il sig. Morgante, 
a Curatore provv. l'avv. Cardin-Fontana, 
fissato per la 1. comparsa 1' I l novem­
bre p. v. ore 10 ant., a tutto il 15 no­
vembre p. v. il tonnine utile per la 
produzione dei titoli, ed il giorno 30 no­
vembre p. v. ore 10 ant por procedere 
in questo Tribunale alla chiusura del 
processo verbale di verifica del crediti, 
ingiunto ai falliti di depositare in que­
sta Cancelleria eutro giorni tre il bi­
lancio ed i loro libri di commercio. 

Padova 2fi ottobre 1893. 
Il Cancelliere LUI 

(297) 
ESTRATTO SENTENZA 

Con Sentenza dì questo Tribunale 
23 ottobre 1893 venne dichiarata defi­
nitiva la nomina del sig, avv. Human 

(210) 
INNANZI 

il R. Tribunato Civile e Penale 
di Padova 

Atto di riassunzione 
- - o • — 

A richiesta del M. R; don Antonio 
Rampazzo quale Primicerio della Vene­
randa Congregazione dei Parrochì e 
Vicari di Padova rappresentato dall'av­
vocato Tullia Beggìato ; 

lo sottoscritto Usciero addetto al 
R. Tribunale Cìvilo e Penale di Padova; 

Ritenuto che con Sentenza 30 luglio 
1801 di codesto Tribunale, pubblicata 
il 4 agosto 180!, nella eausa civile 
sommaria promossa con citazione per 
proclami 16.maggio. 1891 usciere Bagno 
dal richiedente contro Trivellato Giu­
seppe e LL- CC. in punto commutazione 
della prestazione di Sjl decima in Co­
mune di Pontelougo, 'venne nominato 
l'ingegnere Vittorio Meggiorini a perito 
coli' incarico di procedere alfa liquida­
zione io denaro della prostaziono deci­
male dovuta dai convenuti ; 

che il signor ingognero Meggiorini 
a seguito del giuramento prestato il 22 
giugno 1893 depositava iu Cancelleria 
di codesto Tribunale U di lui elaborato 
il giorno 15 luglio 1893 unitamente 
alla sua speci ti ca ; 

Ohe con atto 24 luglio 1893 usciero 
Bagno venne notificato allo parti V av­
viso dì codesto Cancelliere con cui par­
tecipava essere stato dall'ing. Moggio-
m i depositata la relaziono peritale ; 

Ohe essendo decorso il termine per 
faro opposizione alla perizia stessa, 
vuolo l'attore elle, la commutazione in 
baso alla stima venga omologata ondo 
procederò poi albi iscrizione ipotecaria 
a termini dell' art. 22 della Legge 8 
giugno 1873 N. 1389; 

Io sottoscritto Usciere a richiesta 
aome sopra ho notificato quanto sopra 
ò esposto ai signori: 

1. Corazza Cosare 
2. Corazza Antonio 
3. Corazza Artemisio 
4. Bectaui Angela vedova Corazza, 

tutti di Pontelongo 
5. Bottnninì Antonia fu Gio. Batt 

od al dì lei marito 
6. Basseggio Antonio per l'autoriz­

zazione di leggo di Pontelongo 
7. Arduini Luigi dì Francesco di 

Pontelongo 
8. Monegazzi Anna di Paolo vedova 

Paviato per se e quale madre e legale 
rappresentante della minorenne Paviato 
Emma fa Sante 

9. Paviato Faustino fu Sante 
10. Paviato Vincenzo fu Sante 
11. Paviato Lazzaro fu Sante tutti 

di Padova 
12. Paviato L&zxara fu Sante od al 

di lei marito 
13. Schiavon Giovanni per 1' auto­

rizzazione di leggo di Treviso 

H. Paviato Elisabetta fu Santo ed 
al di lei murilo 

15, Da Ro Ernesto per l'autorizza­
zione di legge 

16. Paviato Ernesta fu Santo ed al 
di hi marito 

17 Gangitano Luigi porT autoriz­
zazione dì leggo di Udine 

18, Pavklo ÌMvijje tsx èmiz (UPa 
dova 

tutti contumaci, e li ho inoltro ci­
tati cerne 11 cito a comparirò innanzi 
il R. Tribunale Civile e Penale di Pa­
dova alla udienza del giorno 18 dicem­
bro 1893 oro 10 ant. por ivi in loro 
contento e legittima contumacia sentirsi 
omologare la e ora mutazione della presta­
zione decimale suddetta eseguita colPe-
laborato peritalo 35 luglio 1893 del­
l' ingegnere Vittorio Meggiorini, 

Dimìdiatè lo sposo, 

Copia della presente da me firmata 
ho notificata a tutti li sopracitati me­
diante inserzione noi Foglio Ufficialo 
della Prefettura. 

Padova, 2G ottobre 1893. 
Pier Lodovico Bagno 

(aio 
INNANZI 

il R, Tribunale Civile e Penalo 
di Padova 

Atto di riassunzione 
..- o-— 

A richiesta del M. R.rdon Anto­
nio Rampazzo quale Primicerio della 
Veneranda Cdng-regaxione dei Par­
rochì e Vicari di Padova rappresen­
tato dalì'avv. Tullio Beggìato; 

Io Bottoscrltto Usciere addetto al 
R, Tribunale Ctoile e Penale di Pa­
dova j 

Ritenuto che con Sentenza 11 
luglio 1891 di codesto Tribunale 
pubblicata 11 13 stesso mese nella 
Causa civile sommaria promossa con 
Citazione 29 aprile 1*91 use. Bagno 
dal richiedente contro Cacm Giù- | 
seppe e LL. CC. in punto coramu- | 
tazione quartese in Comune di Cam- j 
podursego, venne nominato 1' inge­
gnere Vittorio Levi Civita a perito 
eoli' incarico di procedere alla liqui­
dazione in denaro delly. prestazione 
del quartese dovuta dai convenuti; 

Che 11 signor ing Levi Civita a 
seguito del giuramento prestato il 
27 maggio 1898 depositava in Can­
celleria di codesto Tribunale il di 
lui elaborato il giorno 39 giugno 
1893 unitamente alla sua speciftea ; 

CV.3 con atto t2 luglio 1893 u -
sciero Bagno.venne notificato l 'av­
viso del Cancelliere di codesto Tri­
bunale ai couvenuti, col quale si 
partecipava essere stata dall'Inge­
gnere Vittorio Levi Civita depositata 
la sua relazione peritale;' 

Che essendo decorso il termine 
per fare opposizione alla stesBa pe­
rizia, vuole l'attore che la commu­
tazione in base alla stima venga o-
mologata onde procederò poi all' 1-
serizione ipotecaria a termini del­
l'" art, 22'dfUlr. Legge 8 giugno ÌB73 
N. 1389; 

Io sotteucritto Usciere a. rìchU:-
sta come sopra \io notificato quaiit.o 
(sopra e esposto oi -stgoorì ;" 

I, Caon Giuseppa fu Ant. detto 
Barban di. Canipodarsego 

a, M. K don Francesco Scabelìo 
quale utente la Cappollania Tornìego 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Maria 
del Carmine di Padova 

3. Levi Bonaiuto Moise fu Marco 
dì Udine 

4, Marin Veronica 
II, Marin Anna fu Angelo 
6 Marin Rosa" 
7, Marin Celeste 
«. Marin Eugenio 
9. Marin Luigi 

la, Marin lleg;na 
IL Maria Adelaide fu Giuseppe 
12. Miotto Maria 
18. Móson Maria 
Id. Satviitto Gruzìosa fu Giovanni 
1 . Salviato Giuseppe fu Giovanni 
18. Salviato Pasquale fu Luigi 
17. Salviato Valeatino fu Luigi 
18. Modolon Maria ved. Salviato 

fu Luigi 
19. Maschio Rosa vedova Salviato 

tutti di Campodarsego 
20. Scuola del SS. Sacramento 

nella Chiesa Parrocchiale di S. Mar­
tino In Campodarsego in persona 
dei Fabbricieri Gallato Luigi, Bono 
Borrfenico, Callegaro Luigi 

21. Testa Paolo fu Gio. Batt. 
22. Testa Veronica fu Gio. Batt, 
28. Testa Lucinda fu Gio. Batt. 
24. Bissato Adelaide vedova Testa 

tutti di Campodarsego, contumaci, 
e li ho inoltre citati come li cito a 
comparire innanzi il R. Tribunale 
Civile e Penale di Padova alla u-
dienza del giorno 18 dicembre 1893 
ore. 10. ant. per ivi in loro contesto 
o legittima contumacia sentirsi o-
mologare la commutazione della 
prestazione del quartese suddetto e-
seguita coli' elaborato peritale 23 
giugno 1893 dell' ingegnere Vittorio 
Levi Civita. 

Dividiate le spese, 

Copia della presente da me fir­
mata ho notificata a tutti lì sopra­
citati mediante inserzione nel Foglio 
Ufficiale della prefettura. 

Padova, 26 ottobre 1893. 
Pier Lodovico Bagno 

(il II) 
N. 180B8 Dlv. IV. 

IL PREFETTO 
della Provincia di Venezia 

Veduto ìl R. Decreto 9 inaggio 1889 
K. 61fì0 con cui, a sensi e pcgli effetti 
delle due Leggi 25 giugno 1H82 N. 899 

j.e i luglio 1889 N. 5)982, veniva oon-
foOBBa al Consorzio di Scolo VÌI Presa 
Superiore la esecuzione dello opero di 
bonificazione dei terroni paludosi com­
presi net suo perimetro, i quali dal 
precedente R. Secreto 2 luglio 1888 
K. 32fil furono classifioatt in prima 
oatogoria ; 

Ritenuto cho le Opera delia suddetta 
bonifica erano contemplalo (la sei diversi 
progotti distinti collo lettere A, B, 0, 
D, E, F o che quantunque siano state 
compiute e collaudate solamente quelle 
del primi cinquo progetti, tuttavia 
il Ministero dei Lavori Pubblici, d'ac­
cordo con quello d'Agricoltura, Indu­
stria o Commercio, lia croduto provve­
dere all'acaertamonto dello Opere stesse 
a termini e pegli effetti degli art. 48 e 
seguenti della succitata Legge 25 giu­
gno 1882 nominando apposita Commis­
siono composta dei signori comm. P, 
Natalìui ispettore del Genio Civile, 
oav. Francesco Oeraseni ingegnerò capo 
del Gonio Civile di Cremona e cav, Co­
sare Desideri ispettore delPUilìcio Cen­
tralo pel boniflcamonto agrario dell'Agro 
Romano ; 

Veduto j ! Verbale dì accertamento 
irs data 7 luglio 1893 prerentato dalla 
sunnominata Commissione, la quale ha 
concluso col dichiarare, che pur essondo 
stati a ragiono ominessi i lavori del 
progetto F riguardanti lo seavo del (sa-
nak Cornio, la bonifica dei Consorzio 
VII Prosa Suporioro ò a ritenersi com­
pletamento oE'iguita nei termini della 
relativa concessione ; 

Veduto il Dispaccio 28 settembre 
u. s. H. ;isi;l9-!i8H2 con cui il sud­
detto Ministero, Diroziono Generale delle 
Opere Idrauliche, lia comunicato a quo-' 
sta Prefettura il verbale in parola per 
le conseguenti disposizioni ; 

Visti gli articoli 12 e 89 del Re­
golamento 7 settembre 1887 N. 49(53, 
emanato por V esecuzione delle surricor­
date Leggi sulle bonificazioni 

Notifica : 
11 succitato Verbale dì accertamento 7 

luglio p, p. sarà depositato negli Uffici 
Municipali di Campagna Lupia, Campo-
longo Maggioro, Canipouogara, Dolo o 
Mira in Provincia di Venezia e Piovo 
di. Sawo ìu quella di Padova, perche i 
rispettivi proprietari interessati possano 
prenderne., visione, e. quindi presentare 
lo loro eventuali osservazioni ed oppo­
sizioni alla Prefcftura della propria Pro­
vincia od all'Uilicio Municipale del pro­
prio Comune sino a tutto il giorno 25 
novembre p. v. 

Siccome poi ì proprietari diretta­
mente o indirettamente intr-ressnti nella 
Bonifica dì cui sì tratta, giusta gli e-
lenclti a suo tempo approvati,, eccedono 
il numero di 30, così il presento Av-. 
viso terrà luogo della noti fi ctiz ione in­
dividuale a domiciliti. 

Il presente Avviso resterà alusso 
all' albo pretorio dei suiudìcati sei Co­
muni sino a tutto il 15 novembre p.v. 
ed inoltre sarà inserito nel Foglio dogli 
Annunzi legali dello Provincie'di Vo-
nozia e Padova. . , 

Venezia, 17 ottobre 1893. 
p. Il Prefetto 

FABRIS 

{212} 
ESTRATTO DI BANDO 

A ricliiosta della nobile Lionella 
Da Lion fu Pietro di Padova, avrà 
lsogo presso il lì, Tribunale Civile e 
Penalo di Esto all'udienza del dì 12 
dicembre 1893 oro 50 ant. l'incanto 
per la vendita dei seguenti beni ira-
mobìli di projriclà del signor Antonio 
Sasso fu Giuseppe di S. Pietro Vimi-
nario, divisi come in appresso: -

LOTTO I. 
In Provincia di Padova 
Distretto di Monsolico 

Comune Censuario di Pernumia 
campi sette e mezzo circa con casa 
colonica ai mappali numeri 

LOTTO 11. 
Provincia di Padova 

Distretto dì Monselico 
Comune di S. Piotro Viminario 

campi 27 1]2 circa con fabbriche co­
loniche ai mappali numeri 

i 
a 

M' 
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sono ot ari IO ara 13 centiare 90-
Tributo airetto verso lo Stato Uro 

74,14. 
L'incanto verrà aporto siili' offerta 

fatta dall'esocutanto nel). Lioneitu Da 
Lion di sessanta volto il tributo dirotto 
verso-lo Stato e precisamente sulP of­
ferta di L 1091,40 pel V Lotto e di 
li, 4448.40 pel II. 

Ciaseun «ffererle dovrà depositare 
ìn Cancelleria del Tribunale il decimo 
del dato d'ogni Lotto cui aspirerà, ol­
tre ad. un importo per le spese preven­
tivato in Li 179 peli . Lotto ed in L. 
4S9 po' II. 

L'istruzione ilei giudizio di gradua­
zione venne delegata al giudico' Luigi 
dott. Doola, 

Tutte lo altro condizioni della ven­
dita risultano dal Bando 20 ottobre 
1893 del Cancelliere del Tribunale di 
Este esistente nella Cancel'oria del 
Tribunale medesimo. 

Esto, 29 ottobre 1891L 
Avv. Agostino Verdi 

sono ettari 2 uro 79 cenliare Eifl. 
Tributo diretto verso lo Stalo Lire 

2«,19. 

(214) . (1. pubbl. 
ESTRATTO DI DANDO 

A richiesta dcll'avv. Tono dotti Pie^ 
tro curatore del fallimento Piccoli Luigi 
fu Gio.' Batta dì Montàgnaua, dichiarato 
con Sentenza b maggio p. p., noi 15 
novembre p. v. ore 19 ant. iella sala 
dello pubbliche udienze presso la R, 
Pretura di Montagcuna, il sottoscritto 
giudice Delegato procederà alla vendita 
dei seguenti immobili: 

' Lotto i. Casa d'abitazione con sot-
toportioo ad uso pubblico, negozio ed 
adiacenze sita in Comune di Montagnana 
Piazza maggiore al oivico numero 23 
in mappa, n. 1H94, rendita imponìbile 
L. 990 tra confinì: levante piazru* po­
nente; Ospitalo di Montagnana, mezzodì 
Lizzari, tramontana Comune dì Monta­
gnana. 

Lotto 2. Porzione preindiviso e pre­
cisamente metà della chiusura •aìt-a in 
Comune dì Megliadino S. Vitale con 
povrappostavi casa e fabbrica colonica 
descritta- in censo alii mapp. n. 1Q152 

essa colonica P. C. 0,30 rendita lire 
13,00 mappala n. 2088 aratorio, arbo­
rato P. C. (5,54 rondila lire 32,47 pari 
ad are complessivo 99,40 rendita com­
plessiva lire 45,53 gravata d'annue 
canone a favore De Lazzara. 

Lotto 3. Chiusura in Comune di 
Saletto allibrato in censo ai mappali 
n. 2417 (111 di Peri 2,01 sono are 
*0,IO*colla rendita dì Dio fi,18 con 
casa sovrapposta al n. 999 di. Peri. 
Cens. 0,10 sono centiare 109 rendita 
lire 2,70 fra confini a levante Piva 
Sante e consorti, a ponente Venier, a 
mezzodì Venier, e tramontana strada 
vecchia abbandonata e eh usura ai map­
pali n. 912 2418 di Pert. Cens. 2,81 
sono are 28,10 rendita lire 4, 5 di­
retto dominio Widmaun gravato da an­
nuo cuiiono 

Lotto 4. In Comune di Urhuua fra­
ziono di S. Salvaro un molino a due 
pal.i.enti natante nel fiume Fratta lo­
calità dotta Molinello, portante il nu­
mero finanziario M coll'imponibilo di 
ìt. lire 73,30 ed una tettoia in legno 
ad uso ripostiglio attrezzi od un soste­
gno per altro molino stabile oggi abbat­
tuto al umpp. n. 2028. 

Lotto ». Casa in città di Monta­
gnana via Molini in mappa descritta 
ai n. 1618 sub 1 1918 sub % 1U78 
colla rendila imponibile di lire 2 2,30' 
e il mapp. n. 5178 di Pert. Cens. 0 04 
sono are 0,40, rendita lire 0.18 con 
bottega e portico ad uso pubblico tra 
confini levante strada Molini, ponente 
rofosso comunale mezzodì Erezzato, tra­
montana Lombardo. 

L'asta sarà aperta sul dato di lire 
10,800 pel I. lotto di lire 544,b'0 
pel IL, di lire 845 pel III, di lire 
SJ500 pel IV., e di lire 2800 pel V. 

Le altre condizioni sono riferite nel 
bando 18 corr del sottoscritto. 

Este, 27 ottobre 1893 
Il Giudice Delegato DEOLA 

Brusegani, Cane. 

A t t i M I 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

.aca assassina 

Nella nostra Tipografìa 

si assume qualunque lavoro 

a prezzi convenienti 

e con la massima sollecitudine 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 

LA SONNAMBULA consulti nel suoGabinetto niagn6! 
coll'assistenza di due distinti dottori . 1 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attesUti <u nei] 
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre pi* ™l 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un c9°|l 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qM's 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali s'n*om1.] 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta plùefflcacej 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per '* 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per l'estero lire 
— Dirigere le lettere al prof. PIETHO D'AMICO, via S. Felice min» 
Bologna (Italia). 


